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Dobbiamo con dispiacere rimandare 
al prossimo numero la continuazione 
dell’articolo la Donna infermiera 
di ANNA CELLI perchè pervenutoci in 
ritardo. 





Scuole Prepatatorie Professionali 


Aprimmo il numero di Maggio con un 
articolo sulla « Piscinina », ed alcune delle 
nostre lettrici, non dimoranti a Milano ci 
‘fecero l’ osservazione che toccavamo que- 
stioni d'interesse troppo locale. 

Come, care lettrici, voi non avete veduto 
ovunque passare la bambina affranta e 
curva sotto il peso dello scatolone, dalla 
fivura pallida e scarna, dagli occhi tristi 
e cerchiati? Come, non bussa quotidiana- 


mente a tutte le vostre porte la bambina | 


della sarta, della modista, della cucitrice ? 

Forse non esiste da voi un termine spe- 
ciale per denominare la povera creatura, 
ma esiste l istituzione, una delle piaghe 
più terribili della nostra società. 

Che a Milano, città grande, eminente- 
mentemente industriale e commerciale, il 
male sia più acuto è forse una verità, che 
a Milano dove tutte le questioni che toc- 
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cano gli interessi del proletariato si di- 
battono energicamente, dove l’iniziativa di 
persone di mente e di cuore ha già provve-. 
‘ duto in parte a quelle infelici creature, che a 


. Milano, dico, sia stata scossa e risvegliata la 


SA . coscienza di molti, sopita sotto il dominio 
DONNA) — La donna impiegata (P. J.) — Questio- : 





della lunga consuetudine, sono tante verità; 
ma non è men vero che ovunque dovrebbe 
risvegliarsi questa coscienza, che tutti do- 
vrebbero persuadersi della necessità di 
educare le bambine del popolo, togliendole 
alla strada, di istruirle secondo quei principî 
pratici che devono guidarle ad una pro- 
fessione esercitata onoratamente e con 
preparazione sufficiente. 

Ed oggi, dopo aver gettato il primo seme, 
riprendiamo la questione. 

Lo stato si è assunto l'obbligo dell’istru- 
zione, ne ha l'alta vigilanza se non sempre 
la gestione diretta; ha provveduto sagace- 
mente all'istruzione primaria che, seguendo 
un principio di giustizia, eguaglia sui banchi 
della scuola tutti i bambini, ha provveduto 
con una rete complessa di scuole all’istru- 
zione superiore per quelle donne che vo- 
gliono e possono seguire un corso regolare 
di studi, ma per quel numero infinito di 
povere creature, che, sciolte dall’ obbligo 
dell'istruzione, vanno ad inondare le botte- 
ghe, gli opifici, i laboratori, portando alla 
società il loro contributo di lavoro e di 
dolore, per quella massa: di piccoli esseri 
sofferenti non si è pensato sino adora 2 
provvedere scien 

A nove o dieci anni le Dane della 
classe diseredata entrano nella. vita con un 
fardelletto di cognizioni teoriche che l’abbru- 
timento del lavoro fa loro deporre a brani 
a brani sulla via sassosa, vi entrano senza 
una preparazione per la professione che 
dovranno esercitare, vi entrano innocenti, 











inconscie dei pericoli a cui vanno incontro, 
inconscie dell’abisso in cui forse cadranno, 
poveri esseri deboli e senza guida. 

Alla deficienza dell’ istruzione primaria 
si crede forse di supplire col lavoro fem- 


minile e col lavoro manuale? Questi inse- | 


gnamenti sono parodie di quanto si potrebbe 
e si dovrebbe fare: noi sentiamo la necessità 
di un complemento professionale all’ inse- 
onamento primario, noi chiediamo una nuova 
scuola annessa alla scuola elementare, in 
cui tutte le bambine, indistintamente, pos- 
sano trovare i principî di una professione 


la difesa contro l’eccesso del lavoro, la salva- 


guardia della moralità in un età pericolosa. 


Non chiediamo oggi allo Stato, il quale | 
si è assunto già tanti obblighi gravosi, 


una nuova spesa così ingente, nè sarebbe 
forse desiderabile tarpare completamente 
l'iniziativa individuale: noi vorremmo solo 


che il Ministero, convinto dell'utilità di | 
istituire tali scuole, ne promuovesse subito . 


la fondazione; sussidiando là dove non pos: 


sono bastare i mezzi dei privati o dei co- | 


muni; noi vorremmo che il Ministero, 
memore di quanto fece nel 1869, quando 
« riconoscendo il dovere di apprestare alle 
«donne, come si era fatto agli uomini, un 
«corso di studî secondari, affinchè esse 
« potessero bene adempiere nella Società 
«la loro missione educatrice (1) », invitò 
con un decreto i Comuni ad aprire scuole 
femminili superiori, memore di ciò appli 
casse ora la medesima norma per le scuole 
preparatorie operaie. 

Risvegliate le coscienze di tutti e spe- 
cialmente le coscienze dei genitori che 
giungeranno a capire presto il vantaggio 
fisico, morale, pratico del nuovo insegna- 
mento, le scuole preparatorie si affolleranno 


di piccole alunne, e se un giorno, che spe- | 


riamo non lontano, la voce di chi grida 
contro l'inconveniente sociale del lavoro 
precoce ed esauriente. sarà raccolta dalle 
menti direttive del nostro paese e una 
legge civile limiterà pei fanciulli l’età del 
lavoro, le scuole che oggi noi propugnamo 


(1) Il ministero dell’ Istruzione pubblica e l’educa- 
zione del popolo e della donna in Italia. — Notizie per 
l'esposizione universale di Parigi 1900. Roma, Tip. 
Cecchini 1900. 








calorosamente s'imporranno come una ne- 
cessità. 

Né difficile dovrebbe essere il compito 
di preparare le insegnanti capaci di dare 
il nuovo indirizzo alle menti infantili. Le 
giovani che escono oggi dalle scuole nor- 
mali, infarcita la mente di teorie, di prin- 
cipì pedagogici, non sarebbero atte all’uffi- 
cio; ma quante, seguendo una via troppo 
battuta, rimandate di concorso in concorso, 
vinte nella lotta, devono accettare incarichi 
a condizioni umilianti! ed il Ministero 
porrebbe un argine al male invadente se, 
restringendo il numero delle scuole nor- 
mali, aprisse delle sezioni per l'insegnamento 
professionale. 

E vi è di più: esistono già in Italia 16 
scuole professionali con un numero com- 
plessivo di 5000 alunne, nessuna governa tiva, 
ma tutte sussidiate dal Ministero di Agri 
coltura, Industria ce Commercio, alcune dai 
Comuni o dalle Provineie o da enti speciali, 
poche, solo quelle di Firenze, dal Ministero 
della Pubblica Istruzione (1). Ma non tutte 
queste scuole corrispondono più allo scopo 
per cui furono fondate: la Professionale 
Femminile di Milano sorta nel 1870 per 
iniziativa di una donna generosa, Laura 
Solera Mantegazza, affine di schiudere alle 
giovanette nuovi campi di attività, oggi, 
non più gratuita, ma accessibile solo me- 
diante una tassa mensile di L. 5, non mira 
a creare delle buone operaie, ma a com- 
piere l'istruzione delle signorine. La Scuola 
Professionale di Firenze, fondata nel 1393, 
ma risorta solo quest'anno, rinnovellata da 
energie giovanili con criteri moderni, si 
avvicina di più alla meta: non vi è che 
una tassa favoltativa di 2 lire mensili per 
provvedere il lavoro; ma le mancano an- 
cora i mezzi per giungere ad un’ organiz- 
zazione più perfetta, scopo precipuo dei 
membri attivi e volonterosi del Comitato. 

‘Tutti questi itituti potrebbero col sor- 
gere delle Preparatorie operaie divenire 
la fucina di maestre abili e intelligenti. 


(1) Notizie statistiche sulle scuole industriali profes- 
sionali commerciali di disegno industriale e d’ arte 
applicata all'industria dipendenti o sussidiate dal Mi- 
nistero d’Agricoltura Industria e Commercio. — Roma, 
Tip. Nazionale 1901. 
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L'istituzione che oggi sollecitiamo fu pro- 
posta nel 1895 nel Congresso sugli infortuni 
del Lavoro, indetto dalla Camera del Lavoro 


I 


di Milano; è un desiderato del programma | 


socialista; solo mentre questo ne chiede 
l'attuazione fra cinque anni, noi insistiamo 
sulla necessità di provvedervi immediata- 
mente. , 

È dovere della società di pensare, prima 
ancora che all'uomo ed al fanciullo, a 
questo essere debole e plasmabile su cui 
l'istruzione e l’ educazione hanno una po- 


| tenza rigeneratrice; è dovere di rivolgere 





ogni cura alla fanciulla affinchè cresciuta | 


forte, onesta, cosciente, operosa, divenga 


d’impedire la formazione della piaga, an- 
zichè di studiare affannosamente, quando 
è troppo tardi, al mezzo per rimarginarla. 


LA REDAZIONE. 











La rivendicazione dei diritti della donna 
e la redenzione di lei è la suprema, la 
più vasta e radicale delle questioni s0- 
ciali, è quella che andrà a sfidare fino 
nei suoi ultimi trinceramenti l egoismo 
dell’uomo, la sua libidine di dominio e di 
sfruttamento, quella che non lascierà in- 
differente nè un uomo, nè una donna, 
quella che dal trono al tugurio, ad ogni 
talamo, ad ogni focolare porterà la con- 
troversia e la lotta e conterà în ogni 
casa una viltoria e una sconfitta. 


ANNA Maria Mozzoni. 


DIVORZIO 


Riportiamo integralmente il progetto di 
legge sul divorzio che la Camera discuterà 
prossimamente : (1) 


Modificazione al libro L, titolo X, del 
codice civile. 











Art. 1. — È ammesso lo scioglimento 
del matrimonio, mediante il divorzio, per 


(1) Questo progetto di legge, che avrà nell’ onore- 
vole Berenini il più voloroso difensore, fu presentato 
d' iniziativa degli on. Berenini, Borciani, L. Lucchini, 
Barzilai, Majno, Pozzato, Agnini, Albertelli, Sacchi, Ga- 
stiglioni, Costa, Gallini, Massimini, Turati, Tecchio, 
Vischi, De-Cristoforis, Gattorno, Valeri, De Marinis, 
Battelli, Lollini, Brunicardi, Pennati, Arconati, Angio- 
lini, Chiesi, Socci, Prampolini, Marescalchi A., Guerci, 
Ghigi, Valli E., Pantano, Cabrini, Pescetti, Sorani. 





le cause e secondo le norme stabilite dalla 
presente legge. 
Art. 2. — Sono cause di divorzio: 

a) la condanna alla pena dell’ergastolo, 
o a quella della reclusione, non inferiore 
ad anni 10, per delitto comune; 

v) la interdizione per infermità di 
mente, durata oltre 3 anni e giudicata in- 
sanabile ; 

c) l’ impotenza manifesta e perpetua 


‘i sopravvenuta durante il matrimonio; 


d) la separazione personale: 1° dopo 
trascorsi 5 anni, se vi sono figli e 8, se 
non ve ne sono, a datare dalla omologa- 
zione del verbale di separazione consensuale 
o dal passaggio in giudicato della sentenza 
che pronunciò la separazione; 2° anche prima 
dei detti termini, quando o un lungo pe- 


madre di generazioni progredite, è dovere . riodo di separazione di fatto, precedente 
alla separazione legale, o gravi ed eccezio- 


nali circostanze tolgano, a giudizio del tri- 
bunale, ogni speranza di riconciliazione. 

Art. 3. Sono causa di separazione per- 
sonale, oltre quelle previste dagli art. 149, 
150, 151, 152 del codice civile e quelle che 
secondo l’ articolo precedente sono cause 
specifiche di divorzio, le infermità ribut- 
tanti, incurabili e trasmissibili ed in genere 
tutti quei fatti d’ indole grave, che turbano 
così profondamente l’ unione coniugale da 
rendere pericolosa o incompatibile la con- 
vivenza dei coniugi. 

Art. 4. — Il coniuge per colpa del quale 
fu pronunciata la separazione personale 0 
che incorse nella condanna, che dà titolo 
a domandare lo scioglimento del matri- 
monio, non sarà ammesso a chiedere per 
tali cause il divorzio. Questa disposizione 
non si applica al caso di separazione per- 
sonale, pronunziata per colpa di entrambi 
i coniugi. La separazione personale non può 
essere invocata come causa di divorzio 
quando ne siano cessati gli effetti a ter- 





“mine dell’ art. 157 del codice civile. 


Effetti del divorzio. 


Art. 5. — Il divorzio produce i suoi ef- 
fetti dal giorno dell’ annotamento, della sen- 


tenza che lo ha pronunziato, nei registri. 


dello stato civile, fermo il disposto dell’ar- 
ticolo 57 del codice civile. 

Art. 6. — Il coniuge, per colpa del quale 
fu pronunziato il divorzio, incorre nella 
perdita dei lucri dotali pattuiti a termine 
dell'art. 1398 del codice civile. L° altro co- 
niuge conserva il diritto ai lucri stessi anche 
se stipulati con reciprocità, come nel caso 
di scioglimento del matrimonio per causa 
di morte. Se il divorzio avviene per colpa 
d’ entrambi i coniugi, ciascuno di essi in- 
corre nella perdita sovra accennata. Se 
invece avviene per le cause di cui alle let- 








D 
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tere de c dell'art. 2, ciascuno dei coniugi 
conserva i lucri e gli utili a lui concessi 
nel contratto matrimoniale. 

Art. 7. — Il tribunale potrà, nel caso di 
bisogno di uno dei coniugi, stabilire a di 
lui favore ed a carico dell’ altro coniuge 
una pensione alimentare che cesserà se 
questo passi ad altre nozze o venga a man- 
care il bisogno che l'aveva motivata o il 
bisogno si mantenga o si verifichi per cause 
imputabili a sua colpa. La pensione ali- 
mentare non potrà mai essere accordata 
al coniuge per colpa esclusiva del quale 
avvenne il divorzio, salvo i casi alle let- 
tere d e c dell’articolo 2. 

Art. 8. — In caso di scioglimento del 


matrimonio, per divorzio, si fa luogo alla | 
restituzione della dote a norma degli arti- 


coli 1409 e seguenti del codice civile. 

Restano ferme tutte le disposizioni di 
legge, concernenti i rapporti civili e patri- 
moniali dei figli coi genitori e i loro parenti. 

Tuttavia, potrà il tribunale, secondo le 
circostanze, ordinare speciali cautele sui 
beni dei coniugi per assicurare |! adempi- 
mento dei loro doveri verso i figli. 

Art. 9. — Con lo scioglimento del ma- 
trimonio cessano gli impedimenti al rico- 
noscimento e alla legittimazione dei figli 
naturali, di cui agli art. 180 N. 1 e 195 
del codice civile. : 


Questo articolo nono, è d'importanza 
massima ce nasconde una efficacia che si 
renderà potentemente manifesta all’ atto 
pratico. Dacchè per esso verrà lenita Ja 
grande piaga rappresentata dai figli senza 
nome, dai bastardi che, per effetto di so- 
ciale ingiustizia, subiscono le conseguenze 
morali dell’ errore altrui. La donna, poi, 
che vedrà legittimato il proprio figliuolo, 
si sentirà sollevata nella propria dignità 
morale e questo sarà a lei, molte volte, di 


freno contro la prostituzione che spesso è | 


fatale, più spesso che non si creda da tutti 
gli eroi di cartapesta, è fatale a tante po- 
vere vittime del brutale istinto maschile. 

Certo, lo ripetiamo, l'attuazione della 
legge sul divorzio, sarà pur sempre un le- 
nimento ad un male gravissimo, non un 
radicale rimedio; perchè è la base della 
famiglia che va modificata, dando, per essa, 
stato economico e condizione giuridica alla 
donna. Tuttavia, anche quando il divorzio 
sia giovevole a pochi angosciosi e disperati 
casi di unione male assortite, esso è sem- 
pre una questione umana e dovrebbe venire 
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attuato per acclamazione da un parlamento 
non reazionario, non legiferante a base di 
tradizionali e viete consuetudini. 

Tra i firmatari del progetto in discorso 
figurano nomi di deputati di tutti i settori 
della Camera e questo fatto dovrebbe tran- 
quillizzare tutti i timidi misoneisti che in 
ogni riforma vedono lo spirito diabolico 
del Socialismo. Ma essi, piuttosto di dar 
ragione al fatale evolversi degli eventi, 
intuito dal Socialismo che è scienza e che 
per ciò stesso porta nello studio dei fatti il 
metodo del libero esame, il metodo sperimen- 
tale — che sa diventare anche Frobeliano 
per uso e consumo dogli infanti, dei cieco- 
nati e dei sordo-muti — lo ricordino gli 
onorevoli di labile memoria! essi rinne- 
gano i diritti della ragione e farebbero 
anche retrocedere il mondo piuttosto di am- 
mettere la logica inesorabile della scienza. 
Ma la scienza passa; ricordate? passò la 
refezione scolastica; lo proclamava l’altro 
di alla Camera, la voce autorevole del pro- 


: fessor Credaro, esplicante come la inefti- 


cacia della istruzione elementare sia il ri 
flesso di quei fenomeni patologici che si 
chiamano fame cronica e denutrizione. Così 
passerà la legge sul divorzio che ha per 
alfiere uno dei più colti ed autorevoli rap- 


| presentanti di quel giovane e battagliero 


partito che di tappa in tappa, traverso rovi 
e triboli, incammina le genti a vita umana. 
WIERA. 











Primo passo sintetico per la donna, 
l'istruzione, pratico, la professione. La 
professione che la lolga al matrimonio 
che è servaggio 0 contratto, e fu sempre, 


| fatalmente, sua sola via d’ uscila. E’ già 


spettacolo confortante, vedere un numero 
di giovane abilitate, indipendenti, che non 
hanno punto rinunciato al matrimonio; 
ma che si sono liberate dalla tortura di 
un attesa umiliante e ci vanno incontro 
in ben altre condizioni di prima, non 


i come cosa, ma come persona, quindi ac- 


cettate differentemente dal compagno 
prescelto, anumesso che pure nelle nuove 
condizioni dovessero rinunciare all’ ulile 


| economico di cotesta carriera. 


MARIA VENCO 
(dal Periodico Cuore e Critica, Marzo 1889). 
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Da T alba, febbvilmente, 
ella cuce, in silenzio. 
Sul lavoro le lagrime 
come gocce d’ assenzio, 
cadono a tratti, lente. 


Un’ angoscia infinita 
il petto le attanaglia. 
E pure ella sa vincersi, 
stoica ne la battaglia, 
più forte della vita; 


e lavora, lavora. 
Par che non pensi a nulla 
fuor che a quel bianco e morbido 
corredino di culla ..... 
. Lavora — e passa l'ora, 
Oh, cessare un momento, 
oh, sfotar senza freno 
il lacerante strazio 
ch’ ella soffoca in seno, 
inguaribil tormento! ... 


Abbandonarsi tutta, 
torcersi tutta al suolo, 
piangendo, ebbra d’ angoscia, 
sul cor rimasto solo, 
su la vita distrutta !... 


No. — Dev’ esser finito 
il corredino a sera. 
Reclina ella su l’ agile 
mano color di cera 
il visino patito ; 

e ammassa febbrilmente 
punti e punti, in silenzio. 
Sul lavoro le lagrime 
come gocce d’ assenzio, 
cadono a tratti, lente. 


ADA NEGRI. 
Maggio, 1901. 





Occorre che la famiglia sia una scuola 
di simpatia nell'eguaglianza, di vita in 
comune nell amore, dove i potere non 
sia tutto da una parte, né l’ obbedienza 


tutta dall’ altra, 
STUART MILL. 


i 
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Il momento attuale nelle Opere Pie 


I fenomeni che noi talvolta osserviamo 
nella vita degli individui hanno riscontro 
nella vita sociale e in quella degli enti che 
svolgono un’azione qualsiasi di previdenza 
o riparatrice. 

Esistono periodi di calma nei quali sembra 


i che tutte le difficoltà sieno appianate, che 


nessun ostacolo grave sorgerà a turbare la 
esplicazione dell’opera nostra, che si svolge 
tranquilla e soddisfatta. La ricerca tormen- 


: tosa ma creatrice, di quel meglio che do- 


vrebbe essere incessante aspirazione nostra 


| si assopisce. E in questi periodi, fatali tanto 
; per l'individuo come per le istituzioni, che 


si preparano le - difficoltà dell’ avvenire. 


‘ Cessando l’azione vigile del pensiero ri- 
‘ cercatore od altruistico, l individuo adagia 





nel godimento della sua felicità e diventa 
egoista, le istituzioni, nella persuasione di 
aver raggiunto nello svolgimento dell’opera 
loro, la meta desiderata, si accontentano 


i dei risultati mediocri ottenuti. Non pensano 


che tutto si evolve, che non la natura 
umana, né le sue azioni e le sue creazioni, 
possono arrestarsi ad un dato risultato, ad 
una data forma, ma devono incessantemente 
progredire, modificarsi, adattarsi ai bisogni 
dei nuovi tempi, seguire l’elevarsi continuo 
della specie umana, verso un ideale di vita 
più equo ed armonico, basato sul principio 
razionale che non in altra ipotetica esistenza 
dobbiamo avere la felicità, ma su questa 


i terra abbiamo diritto alla nostra parte di 
| bene e dovere di lottare per ottenerlo. 


Le scoperte della scienza che con verti- 
ginosa rapidità si susseguirono illuminando 
di luce vivida e feconda i nostri tempi, 
mostrarono l'orrore di certi ruderi che 
ingombrano la via della nuova civiltà, che 
ritardano, se ci arrestiamo a contemplarli 
con inutile affetto, lo studio e la compren- 
sione delle difficoltà, dei bisogni dei nostri 
tempi, distogliendo le facoltà nostre migliori 
dall'azione che dovrebbe invece concen- 
trarsi rigida, intensa, tenace, senza sviarsi 
in culti assurdi, in snervanti rimpianti, 


i nell'opera di demolizione e di riedificazione. 


sulle basi che scienza .e giustizia ci in- 
dicano. 
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Il problema della trasformazione delle 
forme antiche della beneficenza in forme 
più razionali, più utili, coordinate allo 
scopo di assistere non di beneficare, di ri- 
destare, non di assopire o distruggere il 
sentimento della dignità umana è problema 
imperioso e complesso dell’epoca nostra e, 
come accade in ogni emergenza sociale, 
pel rapido raggiungimento della meta 
ideale s'affannano i migliori, mentre il cu- 
mulo degli interessi individuali, minacciati 
dal nuovo indirizzo, tenta opporre resistenza 
e ritardare l’opera innovatrice. 

E non è soltanto dagli interessi indivi 
duali minacciati che vengono gli ostacoli. 
Le autorità tutorie, che dovrebbero eser- 
citare una azione illuminatrice e vificatrice, 
preferiscono in molti casi funzionare da 
spegnitoio delle pallide fiammelle che a 
stenti riescono a sprigionarsi dalla catasta 
quasi incombustibile della burocrazia, dei 
regolamenti, dalle limitazioni testamentarie, 
dalle leggi, da tutto quell’ammasso di ca- 
tene, che tengono avvinte al medio evo le 
nostre istituzioni, costringendo la libertà 
d'azione dei corpi eletti a reggerne oggi 
le sorti. 

Chi non ebbe mai ad assumere l' ufficio 
d’amministratore di un’opera pia qualsiasi, 
non immagina nemmeno che accada tal 
volta questo. Che l'autorità tutoria cioè 
possa opporsi 0 ritardare, non solo le grandi, 
radicali riforme, alle quali si deve pur 
metter mano, se si vuole che un'istituzione 
corrisponda ai bisogni dei tempi, ma possa 
anche intralciare l’azione normale dell’ o- 
pera pia, in quanto riflette i suoi doveri 


più semplici ed elementari, verso gli infe-. 


lici che ha l'obbligo di soccorrere, nella 
loro sventura materiale o morale, 

Le nostre istituzioni di beneficenza, hanno 
appunto attraversato il periodo al quale 
si accenna in principio di questo articolo, 
periodo durante il quale gravi difficoltà si 
sono accumulate, lasciandoci pure organi 
smi logori, funzionanti con un indirizzo 
che non è nè equo nè razionale, e che 
non corrisponde più affatto ai bisogni dei 
‘nostri tempi. 

Pur apprezzando al suo giusto valore le 
opere riparatrici in altre epoche iniziate, 
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non è possibile oggi, che la scienza parla 
tanto alto e chiaro, che il sentimento della 
dignità umana e del diritto si risvegliano, 
vincendo le teorie assurde della rassegna- 
zione supina e degradante, acconciarsi a 
continuare l’opera iniziata quando ben di- 
verse erano e l’organizzazione sociale e la 
coscienza individuale. l 

Le nuove amministrazioni sono chiamate 
a reggere le sorti delle varie istituzioni, 
nel periodo forse più difficile della loro 
esistenza, nel periodo cioè di transizione 
che segna l'estremo limite dei tempi che 
furono e Tinizio d'una nuova forma d'azione, 
basata su principî scientifici e umanitari 
affatto mutati. 

Certamente non si può ad un tratto 
tutto distruggere nè tutto rinnovare. Ma 
fra lo stato attuale e la meta ideale 
sta il possibile e questo si deve raggiun- 
gere iniziando con fermezza tutte quelle 
riforme che devono condurre alla trasfor- 
mazione della beneficenza. Non più carità 
ma assistenza e coordinazione nell’opera 
dei vari istituti. 

Alla carità che dona commossa dal 
grido straziante della miseria, ma non ne 
indaga le cause e rifugge dai radicali ri- 
medi, deve sostituirsi l'assistenza che studia 
i bisogni del proletario, che non lo soc- 
corre quando esso è caduto così in basso 
da non poter più rialzarsi, ma lo sorregge 
invece nei momenti difficili, prestandogli 
quell’ aiuto al quale ha diritto, aiuto che 
gli permetterà di superare la crisi, senza 
giungere al punto di dover stendere la 
mano a quella società, per la quale il suo 
lavoro è fonte di ricchezza e di benessere. 

Coordinazione degli scopi e corrispon- 
cenza di aiuti fra le varie istituzioni. 

Questo oggi si deve fare perchè non si 
sperperino inutilmente energie morali e 
mezzi pecuniari, perchè anche le varie isti- 
tuzioni portino il loro contributo all'opera 
vera e positiva di miglioramento econo- 
mico e morale, che tanto urge compiere 
nel nostro paese. 


ERSILIA MAJNO BRONZINI. 
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Il Matriarcato nel Deserto 


Dalla ronde che riporta alcune notizie s0- 
pra uno studio del Demolins: La vita sociale 
nel deserto, togliamo alcuni passi interessanti 
e strani, 

Gii uomini, nello Stato del Sahara, sono per- 


petuamente in viaggio, vivono sotto una tenda : 


e non tornano in famiglia che a rari intervalli, 
L'elemento femminile costituisce la parte se- 
dentaria della popolazione ed acquista, per 
questo fatto, un'autorità grande e direi quasi 
una supremazia, tanto più che l’uomo, per la 
sua vita nomade non può compiere quella 
funzione di protettore e di difensore del sesso 


debole, che costituisce un appannaggio prezioso ; 


del sesso forte in tutti i paesi. 

Le donne del Sahara abitano le oasi, colti- 

vano il terreno, e non sono soggette al con- 
trollo maritale, neppure nell’ esercizio delle 
piccole industrie domestiche: educano i figli, 
amministrano direttamente il frutto del loro 
lavoro ed acquistano una considerazione su- 
periore a quella degli uomini, poiché questi 
sono padroni solo del frutto che ritraggono 
dal brigantaggio: ed il brigantaggio è inferiore 
al lavoro. : 
‘I marito, nella famiglia del Sahara, è un 
viandante che si conosce appena, quasi uno 
straniero: si può dire che la società è basata 
sul matriarcato. 

La donna del Sahara ha quell’ indipendenza 
che si rifiuta alla nostra. E forse un prodotto 
della civiltà il diritto che ha l’uomo di appro- 
priarsi il guadagno della donna ? 





L'insegnamento del Latino e del Greco 


NELLE SCUOLE SECONDARIE 


‘Alle madri ed alle sorelle. 


Una questione che a noi sembra assai 
grave si solleva di tanto in tanto con sordo 
mormorio, intorno all'insegnamento clas- 
sico poichè esso non da un risultato pro- 
porzionale alle energie impiegate dai gio- 
vani, durante gli anni migliori in uno studio 
lungo ed esauriente. 

Per otto anni nel ginnasio e nel liceo i 
giovani studiano il latino, per quattro anni 
il greco, essi si logorano sulle grammatiche, 
sui dizionari, fanno sforzi inauditi per im- 


1 
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parare le declinazioni, per tradurre pochi 
versi, si perdono in ricerche lunghe e mi- 
nuziose e dopo la licenza liceale spesso non 
capiscono un'iscrizione latina o un motto 
greco. Alcuni o annientati dalla fatica 0 
scoraggiati dall’ ostacolo sempre crescente, 
o ribelli di fronte ad un metodo che a loro 
sembra irrazionale troncano gli studi pur 
avendo buone attitudini, e sbalestrati dalle 
scuole classiche a quelle tecniche o diret- 
tamente al commercio o in un impiego, si 
accorgono di avere una preparazione im- 
perfetta e la loro professione è rovinata 
per sempre. 

Molti avanzano a stento fra i fanti e 
le bocciature, fra le spinte dei genitori e 
gli aiuti dei professori, solo perchè, data 
l’organizzazione attuale degli studi, le scuole 
classiche aprono la via a molte professioni, 
ma convinti nell’ animo loro dell’ inutilità 
di tante fatiche, anelanti al giorno della 
liberazione, in cui chiuse grammatiche e 
dizionari non li riapriranno per tutta la 
vita e potranno rivendicare le ore di noia 
dimenticando al più presto possibile. 

Pochi spiriti eletti o diligenti o am- 
biziosi, si fanno onore nello studio delle 
lingue morte, vi portano un contributo di 
passione, resistono al tedio e alla fatica: 
quei pochi sono oggi il baluardo di chi 
sostiene il programma d’ insegnamento 
vigente, quei pochi saranno domani .i pro- 
pugnatori del medesimo insegnamento, va- 
lendosi della propria esperienza. Ma l' in- 
segnamento non è dato per gli eletti, è 
dato per la maggioranza dei giovani, deve 
essere accessibile alla mente dei mediocri 
e deve portare il suo piccolo frutto. 

Di fronte ai risultati desolanti dell’ inse- 
gnamento classico alcune domande si af- 
facciano alla mente. L’infruttuosità di tali 
studi trae la sua origine dalle difficoltà 
delle lingue morte o dal metodo d’ insegna- 
mento ? Di qui dovremmo abolire il latino 
ed il greco o dovremmo tentare di rifor- 


‘mare il metodo ? 


Noi crediamo che nel metodo più che 
nelle lingue consista il difetto: non è più 
difficile per noi lo studio del latino di quello 
che sia lo studio del tedesco, eppure gli 
alunni delle scuole tecniche .non muovono 
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tanti lamenti, non incontrano tanti ostacoli 
quanto gli alunni delle scuole classiche e 
lo studio non si protrae per un numero di 
anni così considerevole. Vero è che a van- 
taggio di chi studia le lingue viventi mili- 
tano due circostanze: la possibilità per il 
professore, dopo pochi mesi di adottare in 
classe, nelle spiegazioni la lingua che in- 
segna, mentre i professori non parlano il 
latino come una volta, 1’ utilità immediata 
e la possibilità di trovare nella vita appli- 
cazioni frequenti alle nozioni acquistate 
nella scuola. 

Nè con questo vogliamo negare l’ impor- 
tanza delle lingue morte. Il latino, madre 
della lingua nostra, c' insegna @ misurare 
il valore dell'italiano, ci aiuta nello studio 
di esso; negli scrittori italiani, ci apparisce 
chiara l'imitazione dei capolavori latini e 


greci, nel cui spirito non possiamo pene- 


trare attraverso le traduzioni: sui ruderi 
delle città antiche che ci parlano della vita 
di un popolo spento, grande per civiltà e 
sapere, le iscrizioni latine ci colpiscono ad 
ogni passo, ed è doloroso non poter pene- 
trare nell’ essenza di quel popolo per l’ igno- 
ranza della lingua, unico resto della loro 
potenza. Il latino è indispensabile per chi 
vuol proseguire gli studi letterari, gli studi 
di diritto, è utile per lo scienziato e pel 
medico, nè si può chiedere al fanciullo che 
esce dalle scuole elementari di spiegare le 
proprie attitudini, di dare un indirizzo de- 
finitivo agli studi. 

Il greco oltre ad essere la sorgente in- 
diretta della nostra letteratura è oggi la 


sorgente a cui gli scienziati attingono i | 


termini nuovi da applicarsi alle nuove in- 
venzioni. 

Non chiediamo dunque l'abolizione del 
latino e del greco, ma chiediamo l' appli- 
cazione di un metodo più rapido e più pro- 
ficuo, che permetta agli alunni un periodo 
più lungo di preparazione, che lasci loro il 
tempo di dedicarsi alle lingue moderne, che 
non li abbrutisca e li annoi nell’ ibrido studio 
della grammatica, che non ne paralizzi lo 
slancio con ricerche lunghe sui dizionari, 
che li faccia penetrare, non solo nei segreti 
della forma, ma nella bellezza dei concetti, 
poichè lo studio a mosaico di passi scelti 








in qua e in là non interessa i giovani, non 
contribuisce all’ acquisto di cognizioni. 

E il metodo ci è suggerito da Olivier 
Benoist in un pregevole opuscolo: L’ense? 
gnement classique en France. 

Il metodo più naturale per imparare le 
lingue sarebbe quello con cui s'impara la 
lingua materna, per cui un bambino a 8 
anni la capisce ed a quattro la parla; ma 
siccome questo metodo non si può adottare 


| nelle scuole, perchè non ricorrere a quello 


che più gli si avvicina, al metodo delle tra- 
duzioni? Il Benoist propone al professore 
di mettere nelle mani del principiante un 
testo latino ed una traduzione nella lingua 
materna dell’alunno, di farlo preparare 
sulla traduzione, di assicurarsi però del 
profitto col far ripetere oralmente sul testo 
il significato di esso, di cogliere ogni occa- 
sione per far capire la struttura della lin- 
gua, per spiegare a mano a mano le regole 
di grammatica. Anzi, a facilitare questa 
parte del compito, a coordinare le idee, 
vorrebbe veder riassunti in una o più ta- 
vole sinottiche stampate a caratteri cubi- 
tali o scritte dagli alunni medesimi le de- 
clinazioni e le coniugazioni, di modo che 
la ricerca sia semplice e valga come l'ap. 
plicazione di quel saggio principio di Orazio 
per cui « tutto ciò che giunge all’ intelletto 
per mezzo degli occhi s' imprime meglio 
nella memoria di ciò che vi giunge per 
mezzo delle orecchie ». 

Il Benoist fa uno schema di programma 
e di orario, nel quale, riducendo lo studio 
del latino a tre anni lo trasporta nelle ul- 
time tre classi, come trasporta il greco 
nelle ultime due. 

Egli conclude: « Quando il giovane avrà 
letto e capito 12 o 15 volumi di latino saprà 
il latino; di più conoscerà i pensieri, i fatti 
contenuti in quei volumi, il che non è, mi 
sembra, da disprezzarsi. In 3 anni avrà una 
cognizione assai completa del latino, e col 
risparmio di tempo potrà ricavare maggior 
profitto dagli altri studi. » 

Il Benoist ha applicato il metodo ai suoi 
figli ed ora lo applica ai suoi nipoti. 

Edmondo Demolins ha raccolto con en- 
tusiasmo la proposta, ha fatto esperimenti 
felici sopra alcuni giovani e l’ha messa a 
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base della riforma educativa introdotta nella 
sua scuola modello: « l’Ecole des Roches'(1) » 
Egli completa però la riforma col dividere 


i 6 anni d'insegnamento classico in Francia | 
in due sezioni: una sezione generale, che | 
comprende i primi tre anni, che serve di | 


avviamento a qualunque studio ed a qua- 
lunque professione, e in cui è soppresso 
l'insegnamento delle lingue morte e sosti- 
tuito da quello delle lingue viventi: una 
sezione speciale suddivisa in 4 rami, let- 
tere, scienze, agricoltura e colonizzazione, 


s' insegnano solo nel ramo letteratura. 
Noi approviamo l'istituzione di una se- 
zione generale, ma ci sembra che limitare 
l'insegnamento delle lingue morte a pochi 
studiosi di lettere possa essere un esclusi 
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LAVORO DELLE DONNE 


LA MACCHINA DA CUCIRE 


Causa di malattie professionali gravissime‘ 
— specialmente pel delicato organismo della 
donna — è riconosciuto essere, fra le altre 
molte, la ripetizione consecutiva dell’ istess 
movimento. i ‘ i 

La macchina da cucire ci offre l’ esempio 
più comune di questo fatto. Esso ha attirato, 


industria e commercio: il latino ed il greco | per le conseguenze gravi che produce, l’atten- 


zione dei medici e di quanti, per ragioni di 
equità, vorrebbero che il lavoro fosse fatto in 
condizioni e con precauzioni tali da salvaguar- 
dare la salute dei lavoratori, ritenendo uguale 


: e sacro per tutti il principio — essere la difesa 


vismo dannoso ; nella seconda sezione s'in- : 
segni pure il latino ed il greco a tutti 


coloro che intendono proseguire gli studi 
universitari, di lettere, di scienze, di medi- 
cina: ma s'insegni col metodo proposto dal 
Benoist. 


della propria salute diritto e dovere di ogni 
creatura umana. — 

Le macchine da cucire, messe in movimento 
a mezzo di pedale, servono, come tutte sanno, 


‘ alla confezione di biancheria, abiti, guanti, cap- 


pelli e scarpe, a tutti i lavori insomma di cucito 


‘ e ricami. 


Perchè non tentare anche da noi una | 


rifor ; È ? sè appoggio dell e- | ” È 
riforma che ha per sé l’appogg : a fare un maggior o minor sforzo secondo lo 


sperienza altrui e di un ragionamento ra- 
zionale ? 


Queste macchine sono sempre adoperate da 
donne obbligate, perchè la macchina funzioni, 


i spessore dei tessuti che si devono confezionare 


giovani ardite che oggi competono col sesso - 
forte sui banchi della scuola, alle madri ed 


alle sorelle, che, testimoni quotidiani degli 
studi lunghi e faticosi, delle veglie prolun- 


gate, delle ribellioni aperte, lottano e sot- 
frono coi figli e coi fratelli: alle donne : 


intelligenti e coscienti noi ci rivolgiamo, 
le esortiamo a riflettere su quanto abbiamo 
esposto fin qui, ed a propugnare, se credono, 
la riforma invocata. 


(1) Edmoud Demolins. L’éducation nouvelle. 


1 ———. ’_ __’—r __om—T—_———__—_—_——__’ 


Za morale dei primi secoli era basatu 
sull'obbligo di sottomettersi alla forza, poi, 
più tardi, sul diritto del debole alla tol- 
leranza e alla protezione del forte. Ab- 
biamo avuto la morale della schiavità, 
poi la morale della cavalleria e della ge- 
nerosità, ora il turno della morale della 
giustizia è venuto. 

STUART MILL. 





i usa: - ‘ e il numero degli aghi che si adoperano. Certi 
Alle donne tutte noi ci rivolgiamo, alle . 


tipi di macchine obbligano la macchinista a 
produrre un’oscillazione completa di pedale 
ogni minuto secondo, vale a dire 40,000 oscil- 
lazioni in una giornata di undici ore (1). — 
Questo lavoro produce all’organismo perturba- 
zioni gravi e talvolta mortali. 

Le macchiniste sono poi quasi tutte anemiche, 
hanno vivi dolori alle regioni addominali, alle 
reni, e anche quelle che godono d’una costitu- 
zione robusta non sfuggono a dolori di sto- 
maco, crampi, difficoltà di digestione. Le fan- 
ciulle perdono la freschezza, hanno alterate le 
funzioni più importanti e delicate del loro 
organismo, ma le conseguenze più gravi si 
hanno quando le macchiniste sono donne ma- 
ritate. - È 

Pensavo alla diffusione spaventevole di al- 
cune speciali malattie che colpiscono la donna 
della classe lavoratrice, appunto negli organi 
sacri alla riproduzione della specie, uscendo 
uno di questi giorni dal comparto gineco- 
logico dell'Ospedale Maggiore, dove giacciono 


(1) La BELLOC. — Du travail des femmes et des en- 
fants). (Congresso internazionale, Milano 1891. 
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tante povere creature sfinite, disfatte dalla 
malattia, angosciate dal pensiero di dover 
riprendere quel lavoro che logora barbara- 
mente il loro corpo, senza dar loro nemmeno 
i mezzi di provvedere al più stretto necessario. 

E pensavo pure, con amarezza profonda, al 
diverso modo di valutazione della vita umana, 
che è radicato nella coscienza ancor semi- 
barbara della società moderna; mi domandavo 
perchè il lavoro, funzione fondamentale d’ogni 
società civile, non è ancora apprezzato e re- 
tribuito come merita, perché non si provvede 
a prevenire o togliere, nemmeno quando è 





i Si può lavorare fra il limite di due punti al 


minuto e di 2000. 

Il costo del motore può ritenersi di L. 60 
circa per macchina e il costo dell’ energia elet- 
trica necessaria può calcolarsi secondo le usuali 
tariffe. 

Enrico Ferri nella sua bellissima conferenza 
IL Secolo Nuovo ci disse della Casa del Popolo 
di Gand che dà a domicilio alle operaie le mac- 
chine con motore elettrico. 

A Milano nella Casa dell’ industria dei Fra- 
telli Bocconi le macchine da cucire sono mosse 
da motore elettrico. i 





facile e possibile, le conseguenze fatali ch'esso 
ha per tanti lavoratori. 

Mi chiedevo perchè, per esempio, non si di- 
minuiscono i danni che il lavoro alla macchina 
da cucire produce, applicandole il motore elet- 
trico per metterla in movimento. 

Riproduciamo dal numero di Maggio 1901 
del giornale Electrical Work and Engineer di 
New York un disegno di macchina da cucire 
con motore elettrico. 

Il motore può essere adattato a qualunque 
macchina da cucire, pesante o leggera, e di 
tutte le velocità che si desiderano. 

Si fanno motori sia per le reti a corrente 
continua come per quelle a corrente alternata. 





Perchè non si deve estendere l'applicazione 
dei motori elettrici in tutti i nostri grandi la- 
boratori ? 

L’ illuminazione a tuve elettrica che va diffon- 
dendosi potrà facilitarne l introduzione anche 
nei piccoli laboratori. Quando poi le case ope- 
raie saranno costruite con minor preoccupa- 
zione dell’interesse del capitale impiegato e 
maggior cura del benessere delle creature 
umane che vi devono vivere, quando avranno 
cioè condizioni di spazio sufficiente e como- 
dità di luce e di acqua per ogni famiglia, il 
motore elettrico potrà essere applicato anche. 
alla macchina che oggi, giorno e notte, è messa 
in moto dalla volontà indomita della donna 














operaia — vera martire che provvede di pane 
i suoi cari, col sacrifizio continuo d’ ogni gioia, 
d'ogni dolcezza della vita. 

Questi come molti altri provvedimenti do- 
vrebbero essere già da tempo attuati dagli 
industriali nei loro opifici, se essi avessero una 
coscienza anche soltanto embrionale dei loro 
doveri verso la classe che li arricchisce col 
suo lavoro. - UNA DONNA. 








La donna impiegata 


È strano che, mentre delle lavoratrici di 
tutte le categorie si scrive e si discute, delle 
condizioni della donna impiegata ben pochi si 
interessino. E mentre la vita misera delle ope- 
raie ha commosso i buoni 
sociali, e mentre i più fervidi femministi lot- 
tano strenuamente perchè la donna possa eser - 
citare tutte quelle professioni a cui ha diritto 


di tutte le classi ! 
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non ebbe mai vocazione, di dover aeconciarsi 
ad un impiego, perchè la necessità di assicu- 
rarsi il pane pel domani parla alla ragione più 
forte di tutte le idealità. i 

Ma v'è ancora, o sconosciute lettrici, un’altra 
categoria di signorine che concorrono a questi 
impieghi, di signorine, contro le quali io chiedo la 
vostra disistima. Esse sono, o dicono di essere, 
delle signorine agiate che cercano un impiego 
per avere un'occupazione 0, peggio ancora, 
per soddisfare qualche loro vano capriccio. 
È queste signorine meglio raccomandate delle 
altre, che offrono il loro lavoro ad un prezzo 
anche più irrisorio, sono quelle che purtroppo, 
generalmente trionfano nella lotta per la con- 
quista di un impiego, e sono così le rivali più 
terribili delle loro colleghe e dei loro colleghi 


‘ bisognosi. 


per gli studi fatti o per le sue individuali ten- ‘ 
. però signoreggia il tipo dell’ impiegata che si 


denze, pochi s’ accorgono che, fra l’operaia e 
la libera professionista, v’ ha una categoria di 
lavoratrici che ha diritto non meno delle altre 
all interessamento di chi studia per migliorar 
la condizione della donna che lavora. E questa 
ignoranza della vita delle impiegate è tanto 
più strana in quanto che oggi la categoria delle 
impiegate è una delle più numerose, delle più 
bisognose di miglioramento, ed anche, diciamolo 
pure, delle più nocive al lavoro maschile. 

Oggi la necessità di guadagnarsi la vita 
spinge la fanciulla ad uscir dalla casa ed a 
cercarsi lavoro. E qual lavoro più facile e nello 
stesso tempo più nobile (la classificazione del 
lavoro in nobile e non nobile per certuni non 
è ancora stata abolita) del lavoro delle impie- 
gate ? E per questo vediamo oggi un'affolla- 
mento incredibile, una concorrenza spietata 
per la conquista di un misero impiego di trenta 
o di quaranta lire al mese. 

E le concorrenti a questi impieghi sono spesso 


diverse fra loro, e per ambiente famigliare e | 


per coltura. V’è infatti la giovinetta che, ot- 
tenuta la licenza tecnica, cerca di trar profitto 
delle acquistate qualità di modesta contabile; 
v' è la giovane che, dopo aver studiato per tre 
anni la pedagogia, e di aver per sei o sette 
anni sognato di farsi educatrice, si trova un 
giorno, pur avendo ottenuto la licenza nor- 
male e magari anche il diploma di maestra, 
nella necessità di rinunciare ai sogni accarez- 
zati da tanti anni, ef costringendo la giovane 
mente alle aridità del calcolo per cui, forse, 


Ed io credo che nessuno che come me non 
abbia vissuto la vita dell’ impiegata possa farsi 
un'idea dell’ eterogeneo amalgama di cui sono 
composte certe amministrazioni che hanno alle 
loro dipendenze venti e più impiegate fra cui 


dice civile (quasi che le altre fossero incivili) 
tipo il più frivolo ed il più gretto ch'io mi 
abbia mai conosciuto, e che mi ha fatto più 
volte desiderare di vivere fra le operaie, dove 
almeno il caldo soffio che dalla mente di pochi 
forti s'è sparso benefico fra tutti coloro che 


soffrivano in silenzio, o si levavano imprecando, 


i il caldo soffio della civile e bella fratellanza di 





tutti i lavoratori ha trovato dei cuori capaci 
di intenderlo. 

E quando io vi avrò ripetuto ciò che giorni 
sono mi diceva un’ amica mia (una giovane e 
buona creatura che vive del suo impiego e che 
non si vergogna affatto di dichiararlo a voce 
alta) che, cioè, nell’ amministrazione cui appar 
tiene vi sono signorine che asseriscono di re- 
carsi in ufficio per ubbidire al medico che ha. 
loro ordinato delle passeggiate igieniche (si 
noti tra parentesi che l’ ufficio di cui parlo è 
precisamente anti-igienico) voi, lettrici, conver- 
rete con me che bisogna avere una fede in- 
crollabile nel domani per credere nella futura 
emancipazione morale ed intellettuale anche’ 
di questa categoria di donne. 

Ma quando il presente è triste tanto, ci resta 
sempre la bella visione di un avvenire se- 
reno, che noi, con le lotte aspre, con le fa- 
tiche, e qualche volta anche con gli stenti 
oggi virilmente sostenuti, avremo preparato. 

Nei prossimi numeri cercherò di farvi cono- 


| scere più addentro la vita delle impiegate. 
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Desiderose di raccogliere notizie intorno 
alle condizioni di lavoro della donna e del 
fanciullo nelle diverse regioni d’Italia, per 
farne poi argomento di studi e di con- 
fronti, preghiamo le nostre lettrici di ri 
spondere, come meglio possono, al questio” 
nario qui sotto formulato: 


1. Nella vostra città, o provincia, a 
quali occupazioni si dedica principalmente 
ta donna? 

a) all'agricoltura? 
b) all'industria? 
c) ai lavori casalinghi? 

2. Trova lavoro come impiegata în 
aziende pubbliche o private? 

a) Vi sono professioniste? 

3. Quali le condizioni di lavoro e di 
salario della donna, contadina, operaia, 
impiegata, professionista, pure in con- 
fronto a quella dell’uomo? (Accennare al 
massimo e minimo dei salari). 

4. Quali sono i lavori in cui la donna è 
scelta di preferenza ? 

5. Quali le condizioni di lavoro e di 
salario dei fanciulli? 





CONGRESSO 


della condizione e dei diritti delle donne 


| Nel settembre del 1990 si tenne a Parigi 
il Congresso della condizione e dei diritti 
delle donne. —- Altri congressi avevano 
- avuto luogo nel 1878. 89, 92, 96, e in ognuno 
di essi si era potuto constatare un movi 
mento progressivo e intenso verso l'eman- 
cipazione della donna; ma il Congresso del 


sigillano l’importanza : la nomina di dele- 
gati e delegate ufficiali dei governi degli 
Stati Uniti, della Russia, ecc., le rappre- 
sentanze collettive di gruppi economici e 
di circoli di studi invece delle rappresen- 
tanze individuali. ° 

Il programma sottoposto allo studio del 
Congresso tocca tutte le questioni vitali 


per la donna, questioni economiche, morali ; 


e sociali. 
Nella prima sessione si occupa dei sa- 
lari e del lavoro delle donne, e, riconosciuta 
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| equità del principio a parità di lavoro 


parità di salario, vota per la retribuzione 
uguale per luomo e per la donna, vota, 


‘ inoltre per la soppressione del lavoro dei 


bambini nei conventi per la vigilanza del 
lavoro degli adulti nelle prigioni. La durata 
del lavoro deve essere di un massimo di 
otto ore al giorno ed ogni settimana si 
deve dare un giorno di riposo senza dimi- 
nuzione sui salari attuali: devono essere 
abolite tutte le leogi eccezionali che gQo- 


| vernano il lavoro delle donne. 


Il Congresso si occupa dell'igiene nel la- 
boratorio ed a domicilio per la donna, per 
la madre, pel bambino. Mentre si aspetta 
l'epoca in cui la donna sarà considerata 
nel periodo di gestazione e di allattamento 
come un fuuzionario sociale e le sarà ri 
conosciuto il diritto al riposo, al nutri- 
mento, all’abitazione, il Congresso emette 
un voto effinchè in tutti gli stabilimenti 
la donna incinta abbia un congedo di 15 
giorni almeno prima del parto e di 4 set- 
timane dopo, affinchè durante il congedo 
abbia diritto ad un indennità di 2 lire 
quotidiane al minimo a carico dello Stato. 

Pel bambino chiede la protezione della 
legge al di là delle ore di lavoro e l’osser- 
vanza delle norme igieniche. 

La questione morale è toccata in un senso 
largo, si vogliono abolite tutte le misure 


i eccezionali in materia di costumi che ri- 


guardano la donna: soppressa quindi la 


| prostituzione legalizzata che mettendo la 


donna in una posizione odiosa distrugge il 
principio di uguaglianza e toglie la libertà 
individuale. 

La seconda sezione propone l'educazione 
integrale dei due sessi, e la coeducazione. 
— L'educazione integrale di vantaggio non 
solo per la donna, ma per l'umanità intera 
esige la coltura di tutte le manifestazioni 
dell’ attività umana. 

Il Congresso appoggiando sull’ufficio spe- 
ciale della donna come moglie e come 
madre richiede un insegnamento comple- 
mentare per la scienza -del bambino e la 
scienza domestica. A favore della coeduca- 


\a Il Cone | zione che ha dato risultati buoni in altri 
1990 ebbe due caratteri distinti che ne 


paesi il Congresso vota quasi all'unanimità 
che gli alunni siano rageruppati per età 
e non per sesso. 

La terza sezione si occupa della legisla- 


i zione ed esprime il voto che la donna 


possa riavere il frutto del proprio lavoro e 
disporne senza il consenso del marito, che 
sia autorizzata la ricerca della paternità, 
sia autorizzato il divorzio per mutuo con- 
senso, dopo che i coniugi ne hanno espresso 
ripetutamente desiderio innanzi al tribunale 
civile, che la donna sia ammessa a tutti gli 
uffici pubblici, che le sieno aperte tutte le 





* 


professioni liberali e tutte le scuole. Infine 
il Congi'esso emette il voto per l'uguaglianza 
di diritti civili e politici dei duc sessi. 


E i lavori si chiudono con l'affermazione ; 


di sentimenti pacifici al grido di: Viva la 
pace! Viva la fratellanza internazionale! 


La signora Maria Bonnevial, la quale ‘ 


presiedette una Sezione, dà nel Mouvement 
Socialiste (15 Ottobre, 1 Novembre 1900), 
un resoconto del Congresso e termina con 
una lodevole raccomandazione alle donne 


del suo partito, raccomandazione che do- | 


vrebbe essere lo stendardo di tutte le donne 
socialiste. 


« Qualunque associazione sia pur sorta.- 
« con un programma modesto è buono: le | 


« donne socialiste hanno il dovere di unirsi 
« almovimento femminista, anche borghese. 
« Il nostro dovere di propagandiste socia 


« che valgono la pena di essere conquistate, 
« poiché uno volta in cammino non sapranno 


« più fermarsi. Molte sinceramente procede. | 


« ranno di pari passo con le donne operaie 
< alla conquista dei nostri diritti, all'eman- 
« cipazione non solo della donna, ma dell’ u- 
« manità. » 


} ©1090: 
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La Lesa dei diritti della donna ha tenuto 


a Parigi in Aprile una riunione, in cui sì | 
discussero le questioni più importanti di | 
ordine economico e morale che interessano | 


la donna, e che esigono unione fra le donne 
tutte per giungere ad una soluzione pratica. 

Si venne prima a parlare delle studen- 
tesse russe. che le donne tutte devono ri. 
conoscere fra le più valide pioniere della 
rivendicazione «ei diritti della donna. Si 
parlò a lungo di questo paese agitato e 
scosso dall'anima grande di Leone T'olstoi, 
e si propose un ordine del giorno che così 
riassumiamo : 

«Ta lega dei diritti della donna ha visto 
« svolgersi con indignazione i fatti avvenuti 
«in Russia, e biasima in particolare l' ar- 
«resto delle giovani studentesse russe che 
« furono maltrattate da una soldatesca rozza 
‘«e brutale. La Lega esprime la speranza 
« che il Governo Russo comprenda come 
«la donna che studia e l:-vora abbia diritto 
«a maggiore giustizia e a maggiore li 
« bertà. » 

Dopo aver discusso e approvato altre pro- 
poste, inerenti ad alcune Società femminili 
francesi, della cui attività, pur troppo, in 
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Italia non si ha il più lontano riscontro, 
si annuncia che avrà luogo. all’ Aia, una 
manifestazione in favore della pace in cui 
ciascuna nazione sarà rappresentata da 4 
delegati. Per le donne tutte, avversarie del 
militarismo è ragione di conforto 1° esten- 
dersi del movimento per la pace. 

Alla fine si affrontò la grave questione 
della ricerca della paternità. 

La signorina Lajoye tratta I’ argomento 
con serietà ed energia. 

Dichiara subito che la legge sulla ricerca 
della paternità non guarirà pur troppo il 
male ‘radicato e profondo della nostra s0- 
cietà, ma che questa legge, nella società 
presente, segna e stabilisce un progresso 
reale, e potrà, in molti casi, rendere dei 


i servizi preziosi. Bisogna quindi fare in modo 
i che questa sia efficace il più possibile. 
« liste è di conquistare le donne borghesi | 


Chiede la soppressione dell’articolo che sot- 
trac alla ricerca della paternità 1 uomo di 
età inferiore ai 18 anni, e si vuol estendere 
a due anni il tempo accordato alla madre 
per ricorrere ai Tribunali. Si respinge colla 
più viva indignazione l' articolo che auto- 


| rizza una terza persona a tale ricerca. Che 
| la madre abbia la possibilità di ricercare il 


padre, sta bene, ma nori la si obblighi 
a ciò. Essa deve avere il diritto di allevare 


‘ da sola il suo fanciullo, se giudica il padre 
‘ indegno di contribuire a quest’ opera. 


Lega dei diritti della donna in Francia” 


Non si potrebbe invece proporre, che, 
come nel divorzio, il fanciullo sia affidato 
alle cure e alla protezione materna, se la 
madre io merita? + 

Madame Pognon, Presidente della Lega 
dei diritti della donna, chiude la riunione 
ricordando che il principio d'una Cassa 
per la Maternità fu votato dall’ ultimo 
Congresso femminile di Parigi, e conclude : 
«Permettere alla fanciulla-madre di ricer- 
care il « padre colpevole » obbligandolo a 
compiere il suo dovere è qualche cosa, ma 
permetterle di non occuparsene è meglio 
ancora; è accordarle, è garantirle la mas- 
sima indipendenza, la massima libertà, e, 
quello che più importa, la massima di- 
gnità ». 


La donna in tutti i paesi si risveglia e 
reclama diritti ostinatamente disconosciuti. 

In Italia la donna borghese, trascinata 
alle rivendicazioni del movimento della 
donna operaia che sostiene da anni lotte 
dolorose per la redenzione economica, fa 
ora sentire la sua voce. 

Ma urge qui da noi, ancor più che rag- 
giungere questo o quel diritto il quale 
possa darci una maggior somma di libertà 





2 





ELISE 


I 








nni 


ie gici li eo na 








46 i UNIONE FEMMINILE 


in una data cerchia, lottare per il diritto 
fondamentale che interessa il numero 
maggiore di donne delle più oppresse, 
diritto alla retribuzione equa del proprio 
lavoro. 

Gli scioperi che si susseguono e segnano 
nelle fasi della nuova civiltà un periodo 
per grandezza di sacrificio e per torture 
fisiche e morali non inferiori alla lotta dei 
primi ribelli — i cristiani — che volevano 
l'abolizione della schiavitù, devono risve- 
gliare nelle donne tutte un energico sen- 
timento di solidarietà, devono farci sentire 
che primo dovere nostro è di aiutare queste 
donne, che come le valorose di Molinella, 
del Mantovano, del Ferrarese, lottano per 
il diritto alla vita. B. E. 








Maria Turzyma, scrittrice polacca, anima ; 


del movimento femminile in Polonia, 
ci manda queste notizie che siamo ben 
liete di pubblicare: 


Movimento Femminista in Polonia 
NOTE 


Temo che molte lettrici dell Unione Fem- 
minile saranno costrétte a ricercare nella 
loro memoria, dopo aver letto il titolo del 
mio ‘articolo, per trovare la risposta alla 
domanda, Che è dunque la Polonia? È Rus- 
sia, Germania o Austria? Parecchie volte 
ricevetti biglietti ‘di congratulazione col- 
l'indirizzo di queste tre nazioni per ono- 
rarmi come loro rappresentante. E l’errore 
è scusabile. Da più di un secolo infatti non 
è indicato sulla carta geografica d’ Europa 
un paese che si chiama Polonia, ma esiste 
però nel bel mezzo d’ Europa una nazione 
che conta venti milioni di polacchi, ha la 
propria lingua molto ricca, la sua coltura 
basata sugli istinti elementari della razza, 
la sua letteratura, le cui prime ‘origini si 
perdono nel passato nebuloso del pagane- 
simo, che pel numero e il genio di valorosi 
campioni ha fatto si che la Polonia venisse 
annoverata fra le nazioni più progredite 
nello sviluppo intellettuale e sociale. 

La vita della donna polacca scorre in 
condizioni molto più difficili di quella delle 





. 


donne di altre nazioni civili perchè alle 
noie e difficoltà che intralciano la sua car- 
riera individuale, in causa del suo sesso, si 
aggiungono le sofferenze che le vengono 
dal dominio straniero, che arresta nel suo 
paese tutte le sorgenti della libertà umana. 
Tuttavia, si deve confessarlo, fu il disastro 
politico della patria. che la scosse dal lungo 
torpore e la sollevò dall’ incoscienza e dalla 
sottomissione. 

L'emancipazione della donna polacca ebbe 
principio da una rivolta politica. Essa non 
reclamò, ma si impadronì addirittura dei 


| diritti civili per poter lavorare, soffrire e 


morire da cittadina polacca, circa cinquanta 
anni prima che la questione della donna, 
prendesse posto con altri problemi sociali 
dell’ epoca. È fin dal principio del XIX se- 
colo, che si formarono in tutte le provincie 
della Polonia, divisa e soggiogata, circoli di 
donne di carattere specialmente politico, allo 
scopo di portar soccorso ai prigionieri e tener 
vivo il culto della patria e della repubblica. 


i Per mascherare il vero scopo delle asso- 


ciazioni e per istruivsi nelle scienza storiche 
e sociali, si dava alle riunioni un carattere 
letterario, fondando nello stesso tempo le 
prime biblioteche e gabinetti di lettura per 
le donne. Questi circoli furono il focolare 
da cui uscirono tutte le altre organizzazioni 
delle di donne di Polonia, che mantennero 
fino ad oggi nelle mille sfumature, quel 
carattere politico 0 piuttosto patriottico- 
sociale. 

Aderendo alla raccomandazione della 
redazione dell’ Unione Femminile, che mi 
ha pregata d’esser breve, io sopprimerò 
tutto ciò che c' è di meno importante: vorrei 
soltanto indicare i campi principali sui 
quali si svolge l’attività più intensa e fe- 
conda della donna polacca. 

Anzitutto per il popolo, che fu da un se- 
colo l'oggetto de’ suoi sentimenti più nobili 
e delle sue cure più assidue. Dopo aver ri- 
conosciuto che la più grande disgrazia in- 
sieme e ìl più grande errore della sua patria 
fu la negligenza ccmpleta del governo e 
della classe privilegiata verso gli interessi 
intellettuali ed economici del popolo che, 
in ogni paese è la base e il fondamento 
della nazione, la donna polacca riuni tutte 
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le forze della sua intelligenza e l'entusiasmo | nuove organizzazioni e nuovi lavori. Così 


del suo cuore, per provvedere ai bisogni e 
lenire le sofferenze, effetti di questa negli- 
genza. In tutte le parti della Polonia divisa, 
vi sono associazioni di cultura nazionale in 
cui le donne lavorano da un secolo consa- 


crandovi non solo il loro tempo e le loro : 


forze, ma compromettendo la loro libertà, 
la loro esistenza e spesso la loro vita (1). 
Queste associazioni hanno per scopo, di fon- 
dare scuole popolari dove non esistono ed 
aprire gabinetti di lettura e istituire biblio- 
teche dappertutto. Malgrado le difficoltà 
ed i pericoli, l’organizzazione è così forte 
e ben collegata intimamente, che trova 
modo di far pervenire libri e i giornali 


i 
Î 
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anche nei luoghi più lontani dai centri della 


vita intellettuale e sottrarli agli occhi 
sempre vigili della polizia e della gendar- 
meria. Migliaia di biblioteche e di sale di 
lettura gratuite sono i fari accesi dalle donne 


polacche per salvare la nazione dallo sfa- 


celo in cui l’ha inabissata la sua schiavitù 
politica. 

‘ Fu in questi circoli di donne, che si sor:0 
organizzate (e dapprima in Gallizia d'Au- 
stria unica provincia polacca abbastanza 
libera) conferenze popolari che, dopo tre 
anni di successi inattesi, si sono svolte come 
un'istituzione fondamentale, sotto il nome 
di Università popolare d’Adam Mickiewiez, 
istituzione che ha il suo erande focolare a 
Cracovia e Leopoli e porta la parola viva 
della scienza, in tutti gli angoli del paese, 


dove c'è appena una possibilità di farlo. , 
Questi stessi circoli riunendosi generalmente , 


sotto il titolo di « Gabinetti di lettura per 
donne » organizzano l’istruzione pei fanciulli 
nella loro lingua nazionale, ciò che è proi- 


bito dal governo russo e prussiano sotto pena | 
di esilio, di prigione o di ammenda. I ga- | 


binetti di lettura istituiti in quasi tutte 
le città della Polonia, sono pure i centri 
in cui si organizza ogni azione femminile. 
Là sì riuniscono le donne per parlare, di- 
scutere, tenere conferenze ed istruirsi, è da 
essi che quasi sempre parte l’ iniziativa per 


(1) Sotto il governo russo il lavoro civilizzatore è 
proibito sotto pena d°esiglio 1n Siberia. — In Germania 
sì votò recentemente una legge che punisce con am- 
menda e prigione l’ istruzione privata. 





per gliassidui e continui sforzi di questi 
circoli, diretti da forti e distinte indivi- 
dualità, il governo austriaco ha aperto fi- 
nalmente le porte delle sue. Università 
alle donne, cosa severamente proibita per 
il passato. Non solo: ma queste stesse 
personalità hanno fondato licei per le ra- 
gazze, essendo le scuole dello stato insuffi- 
cienti ad impartire l istruzione necessaria 
per essere ammesse agli studi Accademici. 
L'accesso alle Università dell’ Austria come 
pure di Cracovia e Leopoli (1) fu una grande 
vittoria a vantaggio della donna polacca 
poichè le diede la possibilità di studiare 
nella sua patria e nella sua lingua, mentre 
fino allora era costretta di istruivsi a Pa- 
rigi o in Svizzera. Fu appunto in questo 
periodo dell’ istruzione fuori patria, periodo 
di lotta per la donna, che le sue compa- 
triotte fondarono delle borse di studio, alle 
quali le studentesse potessero chiedere dei 
prestiti che si obbligavano di restituire 
entro dieci anni. Negli ultimi anni, la de- 
mocrazia sociale, per mezzo di parecchi 
de’ suoi rappresentanti, fece dei tentativi 
per organizzare le operaie e difendere i 
loro interessi, ma ciò non ha portato finora 
risultati abbastanza fecondi. Per questo 
come per ogni altro lavoro civilizzatore, è 
il clericarismo che mette ostacoli difficil- 
mente superabili. In nome di Cristo, che fu 
il Dio dei poveri e il flagello dei Farisei, 
non si permette di sollevare Lazzaro dal 
suo sepolcro, perchè il ricco possa man- 
giare e digerire tranquillamente il suo 
opulento pasto. 

Sono ancora i Gabinetti di lettura che 
senza appartenere ad alcun partito politico 
procurano di’ fare ciò che è possibile per 
istruire ed aiutare l'operaia. A questo scopo, 
a parte libri e giornali, si organizzarono 
parecchie grandi assemblee (2) in cui le 
donne di tutte le classi, contadine, operaie, 
borghesi e femministe, dopo avere ascoltato 
le conferenze preparate dal comitato orga- 
nizzatore, discutono delle loro miserie, dei 





(1) Le Università sotto il governo russo a Varsavia 
e Kief non ricevono le donne come studentesse. 

(2) Una a Cracovia, tre a Posen sotto il governo 
germanico. — Ognuna contava parecchie migliaia di 
persone. 
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loro doveri e degli avvenimenti del loro paese 
Inoltre tutte le associazioni femministe in 
Polonia approfittano di ogni occasione per 
reclamare col mezzo di indirizzi e petizioni 
i diritti civili e politici favorevoli alla donna. 


‘Ma pur troppo non sarà così presto che si 


otterranno. Si riceve soltanto ciò che si 
prende e noi abbiamo ancora tante cose da 


«prendere, prima che possiamo avere la forza 


di ottenere i nostri diritti politici e civili. 
MARIA TURZYMNA. 


NOTIZIE VARIE 


La Società Unione Femminile aveva aperto 
un ciclo di conferenze nel novembre scorso 
con una lettura di Ada Negri sulla Difesa del 
Fanciullo operaio. Le conferenze si seguirono 
svolgendo un duplice programma; far conoscere 
le tristi condizioni economiche e morali del 
fanciullo e della donna lavoratrice; istruire e 
dilettare le socie con corsi di lezioni piane e 
semplici sulle’ principali nozioni d’igiene, di 
scienze naturali e di elettricità, e con tratteni- 
menti musicali. 

Il ciclo è stato chiuso con una lettura del- 
l’avv. Camillo Cavagnari sulla difesa dei mi- 
norenni traviati e delinquenti. 

Il conferenziere con la parola affascinante 
e la forza del sentimento, nel descrivere le mi- 


sere condizioni del fanciullo traviato e delin- ‘ 
quente, perchè abbandonato dalla società, nel- | 


l’inculcare nell’ animo degli ascoltatori il do- 
vere di raccogliere e di proteggere il fanciullo 
di strada, ha interpretato con finezza e pro- 
fondità quel quadro sublime del pittore Emilio 
Longoni che rappresenta un fanciullo tradotto 


al carcere ammanettato e quei versi forti e : 


caldi che irrupero, come grido possente, dal- 
l’animo della grande poetessa Ada Negri, sug- 


‘ gestionata dal dolore che emana da tutto il 


quadro. 
Nel prossimo numero pubblicheremo la con- 
ferenza dell'avv. Cavagnari. 


Ada Negri Garlanda. — Per iniziativa del no- 
stro periodico tenne una conferenza’ Pro Mu- 
ratori nel Salone dei ferrovieri; tema della con- 
ferenza: Enrico Pestalozzi, precursore della 
educazione del popolo. 

L’ affollato uditorio accolse la conferenziera 
con applauso caloroso ed ascoltò con intensa 
attenzione la parola efficace e commovente, 
che narrava la vita dolorosa e troppo ignorata 
del grande che iniziò dalla fine del 1700 tutto 
un sistema di educazione ancora oggi non del 
tutto compreso ed applicato e tale da svol- 
gere integralmente le facoltà del fanciullo e 
e indirizzarle ad una meta veramente utile 
per lui e per la società nella quale deve vi- 
vere ed agire. 

Chiuse la splendida conferenza leggendo una 
sua poesia: « Funerale durante lo sciopero » 
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che suscitò un vero entusiasmo: essa è una 
delle più forti e sentite poesie di Ada Negri. 

La poesia fu venduta al pubblico a favore 
degli scioperanti, mandandola alle nostre let- 
trici crediamo di far loro cosa grata. 


Per la pace. — All’ Unione femminile « Pro 
pace » a Parigi - ebbe luogo il 18 maggio, in 
presenza della Signora Loubet, moglie del Pre- 
sidente della Repubblica, un’ assembiea, allo 
scopo di propugnare, ed estendere fra le donne 
l’idea della necessità morale ed economica di 
abolire la guerra. La Lega francese pei diritti 
della donna esprime la sua viva simpatia alle 
donne italiane, affermando nuovamente la sua 
solidarietà nell’ opera per la pace e l’arbitrato. 


A Monaco « L’ Associazione delle donne per 
la Pace e l’ Arbitrato » -ha espresso il voto 
fervente di veder perseverare tutte le donne 
in questa opera umanitaria, malgrado la con- 
tinuazione di guerre ingiuste e barbare, tanto 
al Transval, che in Cina. 





The -English-woman’s  Year-hook (L’ annuario 
della donna inglese, edito da Emily Yanes - 
Londra) comprende tutte le notizie della donna 
inglese operaia, insegnante, professionista e 


{ sulle istituzioni femminili inglesi; è fatto con 


cura ammirabile e offre un quadro completo 
delle condizioni e dell'attività femminile inglese. 


La Femme (di M.me Hudry-Menos Schleiches 
Frères - Paris) è un volumetto senza pretesa 
che esamina la condizione della donna dai 
tempi barbari fino ad oggi soffermandosi alle 
donne che più si distinsero per virtù di cuore 
o d’intelletto. 1 suoi capitoli sulla donna mo- 
derna sono improntati a uno spirito largo e 
moderno e tutto il libro si legge con piacere. 


The English-woman’s Review. (La Rivista della 
donna inglese, edita da Helen Blackburn e 
Antoniette Mackensie - Londra) si occupa di 
questioni femmili e sociali, è liberista e com- 
batte ogni restrizione al lavoro della donna. 


The Women's Trades Union Review (organo della 
Lega delle Trade Unions femminili inglesi) si 
occupa specialmente dell’organizzazione e del 
lavoro della donna; si adopera per rendere 
sempre più estese e perfette le leggi sul la- 
voro della donna, pubblica i rapporti delle 
Ispettrici sanitarie e di fabbrica e i processi 
da esse intentati ai proprietari per infrazione 
della legge sul lavoro. — Ambedue queste 
Riviste sono trimestrali. 


Die Frau (La donna — rivista mensile edita 
da Elena Lange — Berlino). Si occupa del 
movimento femminile tedesco ed estero e 
di tutte le questioni — insegnamento, educa- 
zione dei bambini, riforme legislative, che pos- 
sono interessare la donna; è anche in parte 
letterario. 

ii ci cz rizntii 
Luci MODINI, gerente responsabile. 
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ALLA CAMERA. 
IN mese di. Maggio fu particolarmente: 
. fecondo in discussioni, interpellanze e pre- 
«sentazione di disegni di legge a favore > 
delle ‘classi lavoratrici; dei maestri, degli 
i. impiegati, della donna e del fanciullo. — 
 OMediamo. percio “utile. darne. un breve. | 
a 


‘riassunto alle: nostre lettrici cui forse, sui 


‘. gran fogli politici, potrebbe esser sfuggita | 


- l'importanza di queste notizie. 


Seduta del 17 Maggio. — L'onor. Lucchini 


‘ (sinistra). propone venga ‘abolita la nota pe- 
nale che bolla per sempre chi ha dovuto scon- 


tare una condanna ed è spesso causa che tanti. 


. infelici uscendo .di prigione non-trovino lavoro 
e: non abbiano più modo di riabilitarsi. La pro- 
‘posta è presa ‘in considerazione. dalla Camera. 

—— L'onor. Zanardelli, Presidente del Consi- 
* lo, innuncia che. presenterà vari progetti di 
legge: sulJavoro della donna e.del fanciullo; 
‘di modificazione alla legge sugli infortuni del 


‘lavoro, istituzione di un Ufficio del Lavoro, ecc., 
.-@.accenna alla legge già approvata dal Senato... 
‘per l'aumento del.contributo dello Stato. alla. 


Cassa-Pensioni per l'invalidità e la. vecchiaia. 
— Celli. (repub 


22- Maggio. —. Turati: sostiene: eloquente» 


.° mente i diritti delle ex-giornaliere telegrafiste 
che fino a qualche anno fa erano costrette a . 
restar nubili e abbandonato. il. servizio per. 


‘ prender marito, ora che il diritto al matrimonio 


..8 stato riconosciuto, dovrebbero essere rein- 
Itre:<inc 


‘tegrate in:servizio a preferenza di. 


“. ‘vece finora nessuna è stata assunta... 


+ L’onor. Sorani (sinistra), presenta ‘un | 


‘progetto di leggo per la ricerca della paternità 
di.cui:i principali articoli sono: see 


“Art. 1. — La ricerca. della paternità è am- 


messa 


0) nei casi di. stupro, Violénza, ratto, 0.in i 
> ‘Beguito ‘a, seduzione; quando. il tempo’ di: essi 
« corrisponde a quello del concepimento... 


‘‘b) quando la figliazione risulti da una se 


‘padre presunto, © ‘ 


+. CAT 7, La domanda non può essere accolta 
‘| .sela madre abbia notoriamente tenuto mala con-.... 


«dotta, o se durante il periodo legale della gra- 
vidanza ‘abbia avuto commercio ‘con ‘un ‘altro. 


uomo o in detta periodo sia stata vincolata con. 
«-. un terzo in forza-di matrimonio dichiarato nullo. ‘* 


.. «Art..8.— La ricerca. della paternità sarà 
‘ammessa quando il figlio .ha perso la. propria 


«qualità di legittimo in forza dell’azione di dis- . 


‘conoscimento ‘esperita contro: di lui dal marito 
cdi sua madre. 000 0: suli 


Art. 9..— La sentenza che “rigetta lazione 


può ‘condannare. l’altro ai danni vérso I 


SIL ui Si 
adre . naturale, e se risulta la. malafede la 


manda costituirà reato di diffamazione, salvo 


“maggiori reati contemplati dal Codice Penale. 


blicano), ‘e. Morando (destra. 
>. indipendente), propongono che ‘sieno. aumen- 
.__ tati i sussidi per combattere la pellagra. . ; 
. 18 Maggio. — Monti-Guarnieri, svolgé ‘una . 
... proposta di legge per dare la pensione ‘agli 
è < «Insegnanti di ginnastica nelle scuole secondarie 
“e normali che, non: si sa perchè, ne sono, . 
esclusi: la. propesta. è presa ‘in considerazione. 








DTA 


At 10, — La presente legge è applicabile 
anche ai figli concepiti prima della sua attua-' 
zione, ma non avrà effetto riguardo. ai beni .- 


‘ costituenti le successioni già aperte. 


Art. 11. — È vietato di dar pubblicità agli 


‘atti della causa e della difesa dei procuratori 


. legali agli avvocati, sotto: pena della multa. © ©’ 
‘ da L. 100 a L. 1000, o i aa 
Art. 12. —. L'art. 189 del codice. civile è © <.-’ 
‘abrogato. î alal 


‘.Coeco-Ortu: ‘(ministro | guardasigilli) “non. si 
dissimula la difficoltà della riforma ma acceita 


‘ che la proposta venga. presa in considerazione. » 


R4 Maggio. — Turati svolge il disegno di 
legge sul lavoro della donna e-del fanciullo 
deliberato dal Congresso socialista. Il progetto 
‘Carcano è troppo timido, non si. applica. che 
alle classi industriali mentre ‘occorre che la 
protezione sia estesa anche alle classi agricole 
(le risaiuole per esempio) e alle ‘classi com- 
merciali, alle piscinine come le chiamano in 
Lombardia. che ne hanno tanto bisogno (1). ll 
limite delle.ore. di lavoro pei faneiulli (ore 11) 
è troppo alto, non si trova in nessuna legisla- 


| zione, e il limite d'età troppo basso. Solo le - 


donne minorenni sono . protette, invece. la 
donna dev'essere :esonerata dal lavoro durante 
il puerperio anche per il miglioramento della 
razza.e-si-deve abolire il lavoro nétturno. 

: Perchè la:legge possa esser seriamente ap- . 
plicata: occorrono: refezione scolastica: gover-. 
nativa, Cassa di Maternità, ispettori e ispettrici 
nominati dagli stessi operai. | 


.. Passando al bilancio dell’ istruzione, P ono- 


revole Credaro (radicale), pronuncia un bellis- 
simo discorso in favore dei maestri e delle” 
maestre ‘elementari.:-. ; fl 


Parla delle condizioni dei maestri é maestre 


.., normali. che sono addirittura miserabili; ve. 


ne sono. che percepiscono 1,40 al giorno e che 


. ‘nell'estate devono. fare i postiglioni, i facchini, 


le maestre, le cameriere (2), per campare la vita... 
27 Maggio: — Socci, Rossi E.,. Caratti ed 


© altri svolgono -un’interpellanza sulla sorte dei È 
. poveri fanciulli italiani sfruttati all'estero da” 


ingordi speculatori. | «| —. i i 
Socci: cita i‘ casi di: fanciulli venduti: da. in- 


 cettatori in Francia e ingaggiati nell’industria 


‘vetraria.dove sono trattati orribilmente. Parla 


con sdegno. e. pietà. di tutte le torture cui, . 
:..-.malgrado la legge, è sottoposta l’infanzia-ab- 
:. bandonata:(i piecoli saltimbanchi, i solfatari, i. 
ALA TOAGIO Ud Ser. fiammiferai; i mendicanti). i 
«tenza definitiva civile ‘0 penale anche fra parti.» 
‘© ‘diverse, o. da'un matrimonio dichiàrato nutlo;. 
0) quando esista un possesso di ‘stato 0... 
una.confessione scritta .dal presunto padre; | 
9, quando durante il periodo legale della 

gravidanza si possa stabilire la costante eno- © .| 
toria coabitazione fra la madre naturale e..il 


Giolitti (Ministro -dell’Interno)'. rispon de ‘che 


‘si è ordinato. di. sorvegliare severamente. gli‘. 
« incettatori; che la nuova legge :sull’emigrazione  ;.. 
<< ’renderà più facile quest’ azione. al Governo ma: .-. 
«che sopratutto occorre tutelare il lavoro. dei 
‘* fanciulli. nel regno con provvide leggi. . sisi 
28° Maggio; — A' proposito di queste leggi, 


traducendo in atto îl voto della sezione mae- 


strie maestre della Camera del Lavoro di Mi- .. 


‘ lano, gli onorevoli Cabrini, Agnini, Turati, Ferri, 


‘*Wrione Femminile 7 Maggio. 
{- (2) In ‘tre diversi paesi ( 


Sichel, Costa, Todeschini, Varazzani e Prampo». 


. .lini presentano il seguente ordine del giorno: al 


«La Camera invita il governo a coordinare. 


da. scuola ‘obbligatoria alla legge. protettiva 
«del lavoro dei fanciulli prolungando la scuola :. 

. elementare fino ‘al 12° anno d'età e promuo- ©. 
“vendo: scuole -complementari dal 12° al 15° 


anno, integrate-le une . e le altre dalla assi- 


stenza. e refezione. scolatica. » 


{1} Vedi articolo La  piscinina, N. 2-3, Périodico | 


iv i campagna dove fummò ‘a 
passare l'estate le maestre durante le vacanze, facevano 
da stiratrico, i 0.0 0 N.d. Rs 
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